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di ie pig la messa 
. 5 ogy Jie w 
in onda di un'intervista 


al presunto cameraman 
che filmò l'autopsia 

di alcuni extraterrestri 
morti nel Nuovo Messico 
cinquant'anni fa innescano 
ulteriori polemiche. 
Nuove indagini 

mettono in luce aspetti 
inediti e inquietanti 

. di tutta la vicenda 


Alfredo Lissoni 


autopsia di Roswell torna 

a far discutere, accen- 

dendo gli animi. Se ne è 

parlato al recente mee- 

ting Ufo di San Marino, 
ed in Giappone è stata trasmessa al- 
cuni mesi fa una videointervista al 
presunto cameraman che filmò l’au- 
topsia degli extraterrestri nel lonta- 
no 1947. Questo nuovo filmato è 
stato realizzato con una moderna 
videocamera dal figlio di Ray Santil- 
li, il produttore inglese titolare dei 
diritti di utilizzo del filmato del Ro- 
swell Footage, ovvero dell’autopsia. 
A detta di Santilli junior, l'anziano 
signore con berretto che si vede 
per alcuni minuti nella pellicola sa- 
rebbe il militare che nel maggio del 
1947 avrebbe avuto la fortuna di ri- 
prendere, primo nella storia, le fasi 
del recupero di un disco volante 
schiantatosi nel deserto di Magda- 
lena, con i relativi occupanti. 
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1 dottori aprono il petto alla creatura 3 
di Magdalena. Questa foto è apparsa sul- 
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L’ALIENO A “FORMAT” 


ell'ottobre del 1995 RaiDue 
N: dedicato ben tre puntate 

al Roswell Footage, metten- 
do a confronto esperti di varie disci- 
pline. Ma quella che doveva essere 
la serena analisi di un importante 
documento filmato si è presto tra- 
sformata in un'incontrollabile gaz- 
zarra tra credenti e scettici irriduci- 
bili, ognuno arroccato sulla propria 
posizione, sordo a qualsiasi argo- 
mento contrario. Fra gli scettici, 
convinti di assistere alla dissezione 
di un pupazzo, vi erano gli astrono- 
mi Franco Pacini, Steno Ferluga e 
Margherita Hack e Carlo Rambaldi, 
inventore di E.T. il pupazzo prota- 
gonista dell'omonimo film di Steven 
Spielberg. 

Rambaldi si è detto convinto di 
avere a che fare con un manichino 
malamente realizzato. “Basta guar- 
dare la conformazione degli occhi. 
Sono troppo larghi, il che significa 
che internamente i due bulbi si inca- 
strano uno con l'altro. E questo è 
impossibile. Non abbiamo a che fare 
con un vero essere vivente ma con 
una finzione”, ha dichiarato. 

I professori Pier Luigi Baima Bollo- 
ne, ordinario di medicina all Univer- 
sità di Torino e Nello Balossino, 
informatico, hanno sottoli- 
neato dati alla mano le mol- 
te anomalie della creatura 
sottoposta ad autopsia. 

Bollone in particolare ha 
dichiarato: “Questo es- 
sere ha delle orbite 
molto grandi e una 
bocca larga da cui 
spuntano le cuspidi 

di due denti. La fac- 
cia però è piatta. 
Questo fa ritenere 
che non vi sia la mu- 
scolatura i propria del- 
l'uomo: è un soggetto 
che ha diversità anato- 
miche sostanziali con la 
nostra specie, che lasciano 
veramente perplessi. Il sup- 
posto extraterrestre non ha il 
gioco mimico tipico dell'uomo. 
Inoltre quando si osserva l'interno del 
corpo si vedono delle strutture che 
non corrispondono al corpo umano. 
C'è una specie di fegato che non si 
trova al posto giusto e non ha la for- 
List classica di quest'organo. Abbiamo 
nma A che fare con un nonsenso 


ne e ha altresì parlato di un 
te, atto” , quasi a sottintendere un 


on organi di vario tipo. , 


‘umano assemblato in qual- | 


ssere, cin- 
dopo l'au- 


creatura delie non è riconosci- 
and aa bile normalmente, ma la nostra ri- 


cercatrice Laura Pisani, analizzando 
al computer un fotogramma, ha po- 
tuto ripulire la sequenza, giungen- 
do alla conclusione che l’essere sul 
lettino è identico a quello che poi 
| compare nel Roswell Footage tra- 
-Sm »dalle televisioni di tutto il 
| “Se.non.è lo stesso, appar- 
| unque alla stessa razza”, 


Lloyd Berkner, tno dei 12“ 
“Majestic”; che attecipò al.rec 
pero dei'rottami rai ad Aztec.® fer 


le ctr stanno esaminando una 
creatura stesa Si tavolo e coper- 
ta da un telo. lei due medici — 
militari (tali si pi e siano) sem- 
bra estrarre dal o sinistro del- 
l'essere una sorta di garza traspa- 


viste esoteriche haino 
delle foto di questa $ 
cate in modo. che il, 
sembri quello di d 
Per quanto rigi 


rente. Il viso filmati - e q 
della vere autopsie. 


Sae, stato venduto. q 
i socio tedesco 


né Footageti prigi- 
nòltre agfuesto 
laspor- 

ranica 

conda 
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Ovviamente si potrebbe obiet- I 
Er tare che la prima e la seconda au- 
i topsia fossero in priginsi un tutt'u- m 


In queste foto, il volto 
del misterioso cameraman, ; 
così come compare 

in Internet. Sono in molti 
a non credere che 

si tratti di Barnett, 
l'operatore del filmato 
sull’autopsia degli 
alieni di Roswell. 


A L'elaborazione computerizzata 
della scena della tenda dimostra - 
che l'essere esaminato dai ©. 
militari è lo stesso dell’àutopsia. 


manca l’asportazione della scatola 
cranica; inoltre quando uno dei 
medici apre il ventre della 
creatura appare 
palese che que- 


Ma INTERNET 


pro a per 
MWBAiCUnie seĝğusnze 
fotografiche. Forse 
Santilli ha smembrato 
topsia per crearne.d 
ma commercialmente 
bili? Il: sos e lecit 


ion E 


diritti di riproduzio 
i urare che le 


ossibilista sull’autenticità storica della pellicola si è dimostrato l’ufologo 
Bruce Maccabee, un fisico ottico della Marina statunitense, che ha dichia- 
rato: “La tecnica del cineoperatore ci indica chiaramente che usa un obiet- 
tivo a fuoco fisso. Quando si avvicina troppo le immagini vanno fuori fuoco. 
Inoltre l'operatore non guardava attraverso l’obiettivo ma usava il vewfinder e 
quindi non riusciva a rendersi conto di quando le immagini potessero risultare 
sfuocate in fase di ripresa. I cambiamenti della luminosità sono causati dal river- 
samento in video. La pellicola è stata prodotta fra il 1943 ed il 1957 dalla Kodak. 
Il 1947 compare su un codice numerico impresso sulla pellicola e ciò significa 
che questa risale a quell’anno”. Un dettaglio che smentirebbe definitivamente 
l'ipotesi che si tratti di un filmato eseguito in anni recenti e quindi falso. 


olto scettico sulle pellicole di Santilli è il fisico nucleare Stanton Fried- 
man, uno dei massimi ufologi del mondo e grande esperto del caso Ro- 
swell: “Ritengo che il filmato mostri la vera autopsia di un vero mor- 
to. La mia impressione, per la strana conformazione del corpo, è che si tratti di 
un essere con la sindrome di Turner, una malattia genetica che colpisce solo le 


Il fisico nucleare Stanton 
Friedman, che tiene in bella 
mostra uno dei suoi libri su 
Roswell, si è dichiartato scettico 
sul filmato dell’autopsia. 


televisivo Jaime Shandera, aveva ri- 
cevuto anonimamente via posta un 
microfilm con le foto di alcuni docu- 
menti top secret. In essi si dichiara- 
va che non solo il crash di Roswell 
era autentico, ma che addi- 

rittura, dopo 


Il fisico 

ottico 
americano 
Bruce 
Maccabee, 
possibilista 
sul Roswell 
Footage. > 


Ufologi di tutto il mondo e scien- 
ziati a convegno per discutere 
sull’autenticità del Roswell 
Footage. Si scorgono Stanton 
Friedman, secondo da sinistra, 
Bruce Maccabee, sesto, e Balma 
Bollone, terzultimo della fila. > 
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donne, cui non si sviluppa il seno. 
Hanno strane orecchie, il palato rial- 
zato e altre caratteristiche corri- 
spondenti alla creatura del filmato”. 
Questa ipotesi è stata però smentita 
dal professor Pierluigi Baima Bollo- 
ne, anatomo-patologo, massimo 
esperto di sindonologia e UFOscetti- 
co: “Ho esaminato la pellicola di 
Santilli e ho notato che l'essere fil- 
mato ha una struttura troppo vicina 
a noi e allo stesso tempo troppo di- 
stante; ciò rende assurda una comu- 
nanza e adombra l’esistenza di un 
trucco. Escludo inoltre che si tratti 
di un soggetto malformato con la 
sindrome di Turner. Nella sindrome 
di Turner, infatti, non ci sono quasi 
mai sei dita. Si potrebbe pensare 
semmai ad una malformazione gene- 
tica, come la trisomia. Grazie all'ela- 
borazione elettronica ho notato sulla 
regione fronto-parietale una ferita da 
arma da fuoco. La presenza di scheg- 
ge permette di stabilire che il colpo 
d'arma da fuoco sia stato esploso a 
30-40 centimetri di distanza”. 
Quest'ultimo dato confermerebbe 
però il racconto del cineoperatore, 
convinto che la creatura dell'auto- 
psia fosse stata uccisa dai militari. 


altri due episodi simili, il presidente 
Truman aveva costituito una com- 
missione supersegreta di militari, 
politici e spie, incaricata di studiare 
gli UFO, carpirne i segreti bellici, oc- 
cultando al mondo la ve- 
rità. Quando Friedman di- 
vulgò questi documenti, 
al congresso UFO di Wa- 


. Meeting Internazionale 


DOSSIER 


shington nel 1986, gli ufologi di tut- 
to il mondo urlarono al “Cosmic-ga- 
te” (Watergate cosmico). In seguito 
la natura di tali documenti è stata 
più volte contestata, anche perché i 
caratteri della macchina da scrivere 
che si vedono nelle foto di questi 


documenti - di cui non si dispone 


dell'originale, essendo su microfilm 


| NUOVE PROSPETTIVE | 


SU ROSWELL 


TI 
Lia, 


A L’alieno filmato da Barnett 
steso sul lettino autoptico. 


Foto apparsa sulla rivista tedesca 


“Magazin 2000”. 


LE CONSOLLE DI COMANDO 


ella parte finale del Roswell 
Nico un militare mostra 

delle scatolette di cinquanta 
centimetri per trenta presunte con- 
solle di comando. Sopra di esse sono 
incise le impronte a sei dita delle 
due mani, come un codice di rico- 
noscimento personalizzato. Se que- 
ste placche, come ha sospettato qual- 
cuno, sono dei pannelli di comando 
di un disco volante, allora là fuori si 
viaggia imponendo dolcemente le 
mani sugli strumenti. Una guida 
dolce e rilassata potrebbe essere tipi- 
ca di una civiltà più evoluta e abi- 
tuata a muoversi nell'universo. 

Non solo. In almeno un caso di ra- 
pimento UFO un testimone raccontò 
di essere stato sequestrato da alieni 
con sei dita. E nelle antiche mitologie 
le sei dita sono sempre state segno di 
grande distinzione, di origine divina. 


peri mesi dopo l'in- 
cidente di Roswell 
precipitò un altro disco 
volante, ad Aztec, nel 
Nuovo Messico. 


- sono identici a quelli della macchi- 
na Remington Underwood Pica usa- 
ta da uno degli amici ufologi di 
Stanton Friedman, William Moore. 


LE CARTE MAJESTIC 


Quest'ultimo personaggio in 
America risulta molto discusso, in 
quanto durante un convegno UFO 
ha pubblicamente ammesso di ave- 
re creato falsi documenti, su pres- 
sione dei servizi segreti, allo scopo 
di depistare i proprio colleghi.Ciò 
nonostante, il testo dei documenti, 


chiamati “Majestic 12” dal nome pala 


della presunta commissione segreta 
composta da dodici spie, appare lo- 


gico e coerente con la storia cospi- — 


rativa e governativa dell’ufologia. 


A Ri Santilli, il pro J 
inglese titolare dei diritti di 
utilizzo del filmato dell’autopsia 
chiamato Roswell Footage. 


Ciò induce a pensare che l’estenso- 
re di questi documenti - sia egli 
William Moore o altro - lo abbia in 
realtà copiato da documenti auten- 
tici, che non è stato possibile rubare 
o fotografare. Adesso la storia si ri- 
pete. Dopo aver ricevuto i primi do- 
cumenti Majestic, Friedman, che si 
è costantemente detto sicuro della 
loro autenticità, ha ottenuto sempre 
anonimamente nuove carte top se- 
cret. Queste ultime sono nienteme- 
no che il manuale operativo dei 
Majestic 12. In.pratica un insieme di 
dettagliate istruzioni per la task for- 
ce di pronto recupero UFO su come 
impacchettare e conservare gli alie- 
ni. In queste carte compaiono rico- 
struzioni delle varie tipologie di 
UFO (compreso quello triangolare, 
venuto di moda solo negli anni No- 
vanta) e schizzi delle casse termiche 
entro cui conservare i cadaveri alie- 


recuperati a Roswell era- 
errestri rapiti dagli UFO e 
ati geneticamente dagli 


pensiero pie 
dei rapimenti UFO, 


Nel maggio del 1947 un disco volante con relativi occupanti 
si schiantò nel deserto di Magdalena. 
I rottami vennero recuperati dai militari. 


cinque dita, e non sei, come nel 
Roswell Footage. 

Dunque, l’alieno di Santilli non 
è l'alieno di Roswell. E qui sta la 
novità. Alcune ricerche condotte 
dalla nostra redazione ci portano a 
sostenere che il Footage possa ri- 
ferirsi ad un differente crash. L'i- 
dea ci è venuta leggendo un libro 
spagnolo del gesuita ed ufologo 
Salvador Freixedo che, nel volume 
“La minaccia extraterrestre”, mo- 


ANOMALIE DI UN ESSERE ANOMALO 


I Jenalisi computerizzata dei fotogrammi 


della pellicola dell'autopsia, effettuata 
dal nostro fisico Luis Lopez, ha rivelato 


stra il ritratto di un presunto “rige- 
liano” (ovvero di un alieno prove- 
niente da un pianeta orbitante at- 
torno alla stella Rigel, nella costel- 
lazione di Orione). Freixedo, spes- 
so confidente di agenti segreti, 
trae questo documento da alcuni 
disegni degli anni Settanta, divul- 
gati all’epoca dall’ufologo ameri- 
cano Leonard Stringfield. Que- 
st'ultimo aveva ottenuto delle de- 
scrizioni minuziose da spie e mili- 


DOSSIER 


Il interno del disco 

precipitato vennero 
trovati i cadaveri di 
dodici creature alte 
circa un metro. 


tari che avevano visto dei cadaveri 
alieni custoditi in locali top secret. 

Uno di questi disegni mostra 
inequivocabilmente la creatura del 
Footage; di esso si dice che è pre- 
cipitato ad Aztec, Nuovo Messico, 
nel 1948. Su questa ennesima vi- 
cenda, poco nota in Italia, esiste in 
America un documentatissimo li- 
bro di 625 pagine, “UFO crash ad 
Aztec”, del ricercatore William 
Steinman. “L’interesse per questa 
vicenda”, ha scritto l’ufologo, “è 
molteplice: in primo luogo perché 
nell'arco di due anni il Nuovo 
Messico è stato al centro di ben 
due incidenti UFO; e poi perché al 
recupero di questo secondo crash 
hanno partecipato nientemeno 
che i vertici del Majestic 12, come 
mi ha confermato Robert Carr, un 
docente universitario della Florida 
molto vicino agli ambienti militari. 
Carr mi ha detto che pochi mesi 
dopo l’incidente di Roswell era 
precipitato un altro disco. I servizi 
segreti, allarmati dalla superficia- 
lità e l’incompetenza con cui era 
stato trattato il caso precedente, 
questa volta si organizzarono con 
molta più cura, mettendo subito in 


| Il fisico Luis Lopez ha analizzato al computer 


Je sequenze dell’autopsia, giungendo alla 


umano. 


una moltitudine di dettagli invisibili ad occhio 


nudo. Ecco le sue conclusioni: 


Testa 
Occhi 


Grossa e sproporzionata. 
Larghi, senza palpebre superiori, con palpe- 


bre inferiori rigide; acquosi, coperti da lenti 


a contatto morbide. 
Naso Troppo esile. 
Bocca 
Denti 

gengivale dura. 
Orecchie 
Muscoli del viso Pressoché assenti. 
Mani 


forse senza unghie. 


Piccole e poste sul collo. 


Prive di determinati muscoli, senza linee e 


Una fessura sottile e lunga. 
Ne esistono solo due, assieme ad una zona 


conclusione che l'essere ritratto 
(a lato) non è 


Cassa toracica Assente. Solo le arcate costali. 


Sterno 
Cuore 
Pancia 
Intestini 


Assente. Sono presenti invece le clavicole. 
Non visibile. 

Vistosamente pronunciata. 

Assenti. 


Dita 
Petto 


Capezzoli 
Polmoni 
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Sei, armoniose e proporzionate, alle mani e 
ai piedi. 

Ampio e muscoloso. 

Piccoli e non sviluppati. 

Un unico organo che occupa tutta la parte 
superiore e contenente 

una misteriosa sfera o cristallo. 


Fegato 
Sangue 
Femore destro 
Peluria 


Genitali 


Diverso dal nostro per forma e posizione. 
Denso, cola in maniera molto ordinata. 
Presenta una struttura molto più piccola 
della nostra. 

Assoluta mancanza di capelli, ciglia, peli 
di qualsiasi tipo. 

Vagamente femminili ma senza organi interni. 


La notizia dell’esistenza 

di un filmato con l’autopsia 

di un alieno è finita sui giornali 
di tutto il mondo. 

Nella foto, la copertina della 
rivista spagnola “Cambio”. D> 


azione l'équipe del Majestic. In 
primo luogo vennero fatti sparire i 
testimoni più pericolosi: dei cin- 
que civili che sapevano dettaglia- 
tamente cosa fosse successo, tre 
morirono in circostanze misteriose 
e due finirono in galera con false 
accuse. ll giornalista Frank Scully, 
autore di un libro in cui si menzio- 
nava l’incidente, fu screditato a tal 
punto da dover uscire di scena. 
Ciò nonostante, ho potuto co- 
munque rintracciare altri testimoni 
dell’evento, disposti a parlare”. 
Steinman prosegue: “Il 25 mar- 
zo 1948 tre diversi radar americani 
captarono il passaggio di un UFO 
nei cieli a sudest degli Stati Uniti; 
l'oggetto sembrava aver perso il 


La 


ALIENIGENA DEL «CASO ROSWELL» 


controllo e stava precipitando. In 
pochi minuti fu allertato il generale 
Marshall, che a quel tempo rico- 
priva la carica di segretario e mini- 


LE FILM COMPLET 
DE “ L'EXTRATERRESTRE DE 
ROSWELL ” SORT EN VIDEO 


nouvelle 


folie 


des ovnis. 


<> 


Uno dei medi@®éHé hanno eseguito 
l'autopsia al lavoro sull’alieno di Roswell, 


sulla rivista francese “VSD” 


stro di Stato. Questi avvisò il pre- 
sidente Truman ed il dottor Vanne- 
var Bush, capo del Majestic 12. | 
servizi segreti entrarono subito in 
azione, mentre un gruppo di mili- 
tari provvedeva a recintare la zona 
e ad impedire l’accesso agli intru- 
si, e persino al proprietario del ter- 
reno, la cui casa venne isolata per 
tutta la durata del recupero. Le 
minacce dei militari furono tal- 
mente convincenti che quest’ulti- 
mo si rifiuta tuttora di parlare. 


LA CADUTA 
DEL DISCO VOLANTE 


Giunti sul posto, gli uomini del 
Majestic avevano trovato un grosso 
disco volante inclinato su un fianco. 
Tre personaggi citati nei documenti 
Majestic, il dottor Bronk e gli scien- 
ziati Berkner e Hunsaker, assieme 
ad un certo dottor Heiland, entraro- 
no nell’ordigno e lo ispezionarono. 
C'era un piano di comando ed una 
serie di cassetti incastonati in una 
parete, ma non c’era traccia del 
motore, e questo li indusse a pen- 
sare che l’oggetto si muovesse per 
elettromagnetismo. Dietro una por- 
ticina, i quattro trovarono i cadaveri 
di dodici piccole creature, alte circa 
un metro, con la pelle bruciacchiata. 
Altri due cadaveri si trovavano nella 
cabina di pilotaggio. Il dottor Bronk 
ordinò l'immediato trasferimento 
dei corpi nella base militare di Los 
Alamos”. 

E da allora non se ne seppe più 
nulla sino a che, due anni fa, un 
oscuro cameraman si decise a par- 
lare. I retroscena di questa vicen- 
da sembrano inesauribili. 
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Nel maggio del 1947 un disco volante con relativi occupanti 
si schiantò nel deserto di Magdalena. 
I rottami vennero recuperati dai militari, 


cinque dita, e non sei, come nel 
Roswell Footage. 

Dunque, l’alieno di Santilli non 
è l'alieno di Roswell. E qui sta la 
novità. Alcune ricerche condotte 
dalla nostra redazione ci portano a 
sostenere che il Footage possa ri- 
ferirsi ad un differente crash. L’i- 
dea ci è venuta leggendo un libro 
spagnolo del gesuita ed ufologo 
Salvador Freixedo che, nel volume 
“La minaccia extraterrestre”, mo- 


ANOMALIE DI UN ESSERE ANOMALO 


i Yanalisi computerizzata dei fotogrammi 


della pellicola dell’autopsia, effettuata 
dal nostro fisico Luis Lopez, ha rivelato 
una moltitudine di dettagli invisibili ad occhio 


nudo. Ecco le sue conclusioni: 


Testa 
Occhi 


stra il ritratto di un presunto “rige- 
liano” (ovvero di un alieno prove- 
niente da un pianeta orbitante at- 
torno alla stella Rigel, nella costel- 
lazione di Orione). Freixedo, spes- 
so confidente di agenti segreti, 
trae questo documento da alcuni 
disegni degli anni Settanta, divul- 
gati all’epoca dall’ufologo ameri- 
cano Leonard Stringfield. Que- 
st'ultimo aveva ottenuto delle de- 
scrizioni minuziose da spie e mili- 
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Il’interno del disco 

precipitato vennero 
trovati i cadaveri di 
dodici creature alte 
circa un metro. 


tari che avevano visto dei cadaveri 
alieni custoditi in locali top secret. 

Uno di questi disegni mostra 
inequivocabilmente la creatura del 
Footage; di esso si dice che è pre- 
cipitato ad Aztec, Nuovo Messico, 
nel 1948. Su questa ennesima vi- 
cenda, poco nota in Italia, esiste in 
America un documentatissimo li- 
bro di 625 pagine, “UFO crash ad 
Aztec”, del ricercatore William 
Steinman. “L’interesse per questa 
vicenda”, ha scritto l’ufologo, “è 
molteplice: in primo luogo perché 
nell’arco di due anni il Nuovo 
Messico è stato al centro di ben 
due incidenti UFO; e poi perché al 
recupero di questo secondo crash 
hanno partecipato nientemeno 
che i vertici del Majestic 12, come 
mi ha confermato Robert Carr, un 
docente universitario della Florida 
molto vicino agli ambienti militari. 
Carr mi ha detto che pochi mesi 
dopo l’incidente di Roswell era 
precipitato un altro disco. | servizi 
segreti, allarmati dalla superficia- 
lità e l'incompetenza con cui era 
Stato trattato il caso precedente, 
questa volta si organizzarono con 
molta più cura, mettendo subito in 


fisico Luis Lopez ha analizzato al computer 


Je sequenze dell’autopsia, giungendo alla 


umano. 


Grossa e sproporzionata. 
Larghi, senza palpebre superiori, con palpe- 


bre inferiori rigide; acquosi, coperti da lenti 


a contatto morbide. 
Naso Troppo esile. 
Bocca 
Denti 

gengivale dura. 
Orecchie 
Muscoli del viso Pressoché assenti. 
Mani 


forse senza unghie. 


Piccole e poste sul collo. 


Prive di determinati muscoli, senza linee e 


Una fessura sottile e lunga. 
Ne esistono solo due, assieme ad una zona 


Sterno 
Cuore 
Pancia 
Intestini 


conclusione che l'essere ritratto 
(a lato) non è 


Cassa toracica Assente. Solo le arcate costali. 


Assente. Sono presenti invece le clavicole. 
Non visibile. 

Vistosamente pronunciata. 

Assenti. 


Dita 
Petto 


Capezzoli 
Polmoni 


34 A 


Sei, armoniose e proporzionate, alle mani e 
ai piedi. 

Ampio e muscoloso. 

Piccoli e non sviluppati. 

Un unico organo che occupa tutta la parte 
superiore e contenente 

una misteriosa sfera o cristallo. 


Fegato 
Sangue 
Femore destro 
Peluria 


Genitali 


Diverso dal nostro per forma e posizione. 
Denso, cola in maniera molto ordinata. 
Presenta una struttura molto più piccola 
della nostra. 

Assoluta mancanza di capelli, ciglia, peli 
di qualsiasi tipo. 

Vagamente femminili ma senza organi interni. 


GLI “ALIENI DI ROSWELL” VISTI DA UN ALTRO PUNTO DI VISTA 
CHE ESCLUDE L'IPOTESI NORTHROP” 


FURONO 


CATTURATI VIVI! 


Nel numero scorso abbiamo dato spazio alla teoria 


secondo la quale 


E” 


oggetto volante” 


precipitato a Roswell era un aereo sperimentale 
bellico con a bordo delle cavie umane. 

In questo documentato articolo esaminiamo 
invece gli argomenti di quanti 
sostengono che si trattasse di un'astronave 
con un equipaggio di extraterrestri. 
Argomenti che appaiono ben più solidi 
e attendibili, anche se le Autorità di Washington 
si ostinano a negare l'evidenza 


Giuseppe Colangelo 


'antefatto: il 2 luglio 1947 si 

verifica un evento straordina- 
i rio. Nei pressi della base mili- 
tare di Roswell, nel Nuovo Messico, 
cade un oggetto che ha l'aspetto di 
un velivolo non identificato. I milita- 
ri, subito accorsi sul posto, dopo 
una prima, allarmata dichiarazione 
alla radio del generale di brigata 
Roger Maxell Ramey in cui afferma 
“Non si conosce nell'esercito una 
macchina di questo tipo, a questo 
livello”, cercano subito di minimiz- 
zare l'episodio e di confondere le 
idee all'opinione pubblica sulla reale 
natura dell’"oggetto” sconosciuto. 
Poiché le loro spiegazioni sono 
tutt'altro che convincenti, si mobili- 
ta immediatamente un variegato 
gruppo di esperti. Fra questi l’uffi- 
ciale Jack Barnett, il quale, contrad- 
dicendo le autorità militari, nel 
descrivere l'oggetto precipitato 


afferma che la navicella è di forma 
circolare, metallica e della lunghez- 
za di una decina di metri. Un altro 
testimone, Gerald Anderson, che 
allora aveva appena cinque anni e 
che vide l'oggetto volante in com- 
pagnia di suo padre, di uno zio, un 
fratello e un amico di famiglia, lo 
descrisse con una parte centrale a 
forma circolare sulla quale appog- 
giava una cupola che sembrava 
danneggiata dall'impatto, e una 
parte inferiore schiacciata nella 
quale si distinguevano aperture ret- 
tangolari. Il fatto che nella parte 
centrale e circolare vi fossero inseriti 
dei rettangoli, rappresenta un det- 
taglio significativo: dal disegno rea- 
lizzato sulle affermazioni di An- 
derson, infatti, si ricava un classico 
U.F.O. simile a due piatti congiunti. 

I resti dell'apparecchio precipita- 
to suscitano molto sconcerto nei 
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testimoni, come nel caso del 
comandante Jesse Marcel il quale, 
nell’esaminare i resti, cerca di pie- 
gare e poi deformare con una maz- 
zuola una sottile lastra metallica 
senza riuscirci. Dovendo descrivere 
quel materiale sconosciuto lo defi- 
nirà “Un metallo con le proprietà 
della plastica”. Per spiegare tutte 
queste anomalie, le autorità militari 
sfoderano una versione dei fatti 
alquanto contorta, la cosiddetta 
“Ipotesi Northrop” (vedi “Oltre la 
conoscenza” del numero scorso), 
secondo la quale l'oggetto volante 
non sarebbe altro che un’Ala 
Volante, aereo da guerra avveniristi- 
co inventato e realizzato dall’inge- 
gner John K. Northrop. Si tratta di 
una spiegazione che non convince 
perché c'è una grande differenza tra 
le Ali Volanti, che effettivamente in 
quel periodo eseguivano dei voli di 


quale furono coinvolti gli alieni. Nel riquadro, particolare di una È FRY 


collaudo nella zona, e l’aeromobile 
precipitato a Roswell. Ma non è 
solo questo particolare che smenti- 
sce la versione architettata dal- 
l'Aeronautica Militare. Tra l’altro 
viene da chiedersi perché un’arma 
bellica di tale importanza, fino a 
quel momento tenuta segreta, 
venga resa pubblica pur di scredita- 
re l'ipotesi U.F.O.. 


IL DIETROFONT MILITARE 


Il caso Roswell, dunque, registra 
a poche ore dall’incidente un 
inspiegabile quanto brusco cambio 
d'opinione da parte dei vertici mili- 
tari. In un primo momento, infatti, 


cartina del Nuovo Messico con indicati i punti in cui furono rin- Rak 
venuti i frammenti del disco volante precipitato. Gui 


le autorità emettono in data 8 luglio 
1947 un comunicato stampa ufficia- 
le, redatto dall'allora tenente Walter 
Haut, in cui si legge testualmente: 
“Le molte voci relative ai ‘dischi 
volanti’ sono diventate realtà da 
ieri, quando l'ufficio informazioni 
del 509° Gruppo Bombardieri della 
8° Forza Aerea presso base militare 
di Roswell è stato tanto fortunato da 
venire in possesso di un disco gra- 
zie alla collaborazione di un alleva- 
tore locale e dell’Ufficio dello sce- 
riffo della contea di Chaves. 
L'oggetto volante è precipitato in 
un ranch nelle vicinanze di Roswell 
in un giorno non precisabile della 
scorsa settimana. Non disponendo 
del telefono, l'allevatore ha custodi- 


to il disco fino al momento in cui è 
stato in grado di mettersi in contat- 
to con l’Ufficio dello sceriffo, che si 
è quindi rivolto al Maggiore Jessie 
A. Marcel, dell’Ufficio Informazioni 
del 509° Gruppo Bombardieri. Con 
l’azione successivamente intrapre- 
sa, il disco è stato ispezionato pres- 
so la base militare di Roswell e in 
seguito affidato dal maggiore 
Marcel alle Autorità Superiori”. 

Non appena il comunicato viene 
raccolto dalla stampa locale, però, 
si scatena una vera e propria 
baraonda che vede protagonisti 
non solo i militari ma anche I'F.B.I.. I 
federali “bloccano” immediatamen- 
te la diffusione del documento e 


alcuni alti graduati, come il coman- >> 
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dante Blanchard, si vedono 
costretti a un periodo di “conge- 
do”. Sul posto convergono in tutta 
fretta il generale Roger Ramey e il 
generale Hoyt Vanderberg. 
Quest'ultimo, brandendo alcuni 
frammenti di un pallone sonda, 
dichiara che in realtà l'oggetto 
precipitato non era di origine 
extraterrestre bensì uno strumento 
per le rilevazioni meteorologiche. 

Viene da chiedersi: quale è il 
motivo di questa precipitosa smen- 
tita? Perché si vogliono mettere 
subito a tacere le voci che accredi- 
tano l'ipotesi di un oggetto volante 
di origine non terrestre? 


TESTIMONI OCULARI 


L'ipotesi più probabile sul per- 
ché di un tale atteggiamento la si 
deduce dall’enigma che circonda 
l'equipaggio che è stato trovato 
all’interno della navicella. Stando 
alle varie testimonianze oculari il 


“disco volante” aveva a bordo ésse- 
ri bassi dalla pelle color grigioazzur- 
rina, calvi o con una lieve peluria, 
dalla testa grossa e dagli strani 
occhi, le cui orecchie, narici e boc- 
che sembrano la caricatura di quelle 
umane. Le testimonianze relative a 
queste strane creature sono molte e 
attendibili, su tutte spiccano quella 
di Frank Kaufmann e i clamorosi fil- 
mati di Jack Barnett. 

Frank Kaufmann all’epoca faceva 
parte dei servizi segreti americani. 
Dopo anni di silenzio, in una recen- 
te intervista televisiva rilasciata all’e- 
mittente britannica Channel 4, ha 
dichiarato che l'affare Roswell è tut- 
tora considerato segreto di stato e 
ha confermato che, accanto ai rotta- 
mi dell’avioggetto precipitato, c'e- 
rano dei corpi di creature non terre- 
stri. A differenza di quanto risulta 
da molte generiche testimonianze, 
Kaufmann descrive gli extraterrestri 
come esseri simili agli umani, di 
sesso maschile, della statura di circa 
un metro e mezzo, dall'aspetto 


Ricostruzione di un alieno: gli extraterrestri di Roswell sarebbero stati 
glabri, macrocefali e con la pelle azzurrina. 


GLI ALIENI DI ROSWELL 


ay Santilli è un inglese che lavora 

nel campo della promozione e 
marketing dei media. Circa tre anni fa, 
durante un suo viaggio negli U.S.A., 
viene in possesso dei filmati realizzati 
da Barnett negli anni Cinquanta. 
Convinto della credibilità del lavoro di 
Barnett e dalle risposte ricevute dalla 
Kodak sulla qualità delle pellicole, 
Santilli mette in vendita il materiale e 
nel 1995 riesce finalmente a trovare 
un acquirente. Da allora, il filmato è 
stato offerto alle televisioni di tutto il 
mondo a peso d'oro. 


intelligente e per nulla grottesco. 
Nella sua descrizione vi sono parti- 
colari minuziosi e precisissimi, 
come il seguente: “Uno di questi, 
allontanatosi dal disco, era morto 
con la schiena appoggiata al pendio 
della montagna, con gli occhi 
rotondi spalancati e rivolti al cielo... 
ma senza terrore, bensì con grande 
serenità, con grande pace”. 

Stando alle sue affermazioni, 
molte persone sapevano quello che 
era accaduto realmente a Roswell 
ma, a parte lui e un altro vecchio 
agente dell’F.B.I., sono ormai tutti 
morti. Blanchard, Marcel e Pat 
Anderson erano a conoscenza del 
fatto che il disco volante aveva: 
“Toccato una prima volta il suolo, e 
poi era rimbalzato e cozzato contro 
una montagna; l'incidente è stato 
registrato dai radar”. Ma tra il 1947 
e il 1948, con la divisione dei ruoli 
tra esercito e aviazione decisa dal 
presidente americano Truman, tutte 
le prove sono state cancellate. Kauf- 
mann conclude dicendo che molti 
astronauti americani e russi hanno 
più volte intercettato “oggetti volan- 
ti non identificati”, dei quali esistono 
anche molte fotografie, ma che per 
motivi di sicurezza si è sempre pre- 
ferito negare l'evidenza dei fatti. 

Vediamo la storia di Jack Barnett, 
l'uomo che ha filmato gli “alieni”. 
Nel 1942 si arruola nell’Esercito e 
due anni dopo viene assegnato 


all'Intelligence, agli ordini 
dell’ Assistente del Capo di Stato 
Maggiore dell’ Aeronautica. Grazie 
alla sua esperienza come cineopera- 
tore di guerra, il primo giugno del 
1944 viene spedito dal generale 
McMullen sul luogo di un incidente 
verificatosi a sud-ovest di Socorro: 
ha il compito di filmare lo scenario 
del disastro. Autorizzato ad 

agire con la massima 
libertà, Barnett si 
imbarca, con altri 
sedici ufficiali, su 
un volo militare 
in partenza dal- 
la base di An- 
drews. Dopo 

un primo scalo 

a Wright Pat- 

terson, con un 

C54 raggiunge 
Roswell, da 
dove si porta sul 
luogo dell’inci- 
dente a bordo di 
automezzi della 
U.S.A.F., l Aviazione 
militare. “Quando arrivam- 

mo sul posto”, ricorda Barnett, “l’a- 
rea interessata era stata già comple- 
tamente perimetrata. Fu immediata- 
mente chiaro che non si trattava di 
un aereo spia sovietico. Era un 


mato Alfa foto- 
grafato in Ca- 
nada nel 1991. 
AI centro, jes- 
se Marcel jr., 
colui il quale 
da bambino vi- 
de i reperti del 
disco di Ros- 
well. 


grosso oggetto discoidale, un 
‘disco volante’ riverso sul dorso, 
con il calore che ancora veniva 
emanato dal terreno circostante”. 
Ma ciò che colpisce del suo raccon- 
to è la descrizione degli occupanti il 
velivolo precipitato, i quali sono 
definiti “Assurde creature mostruo- 
se e urlanti”, distese accanto alla 
carcassa della loro aeronave. 
“Quello che, in nome di 
Dio, esse potessero 
essere”, dice Bar- 
nett, “nessuno po- 
teva dirlo, ma 
una cosa era cer- 
ta, che erano 
dei ‘Freaks’, fe- 
nomeni da cir- 
co, creature 
che non c'en- 
travano proprio 
niente con la 
razza umana. O- 
gnuna di loro te- 
neva stretta una sca- 
tola contro il torace”. 
Sempre stando alle sue 
parole, gli extraterrestri rin- 
venuti sono cinque, uno dei quali 
già morto. Per poter strappare loro 
una di queste scatole, un alieno 
viene colpito alla testa con il calcio 
di un fucile, mentre altri tre vengo- 


Umanoide for-, 


alla fine della seconda guerra mondiale fino a oggi gli avvistamenti, i contat- 

Z ti e le interpretazioni sul fenomeno U.F.O., sono stati tanti e a volte anche 
contraddittori. In ogni caso, da tutti gli indizi forniti, si può concludere che in 
generale gli alieni si possano dividere in quattro distinte categorie. 

1) Tipo Alfa: sono i classici omini non molto alti, con testa enorme e grandi 
occhi, naso molto sottile, una fessura al posto della bocca, con la pelle grigia o 
verde scura e il sesso indefinito. 

2) Tipo Beta: sono molto simili al genere umano, di alta statura e dal carattere 
socievole. 

3) Tipo Gamma: sono umanoidi ricoperti da una folta peluria, di statura varia- 
bile e dal carattere abbastanza ostile. 

4) Tipo Delta: appartengono a questo quarto tipo tutti gli esseri che secondo gli 
avvistamenti sono simili a rettili o a bestie mostruose. 


no legati e allontanati. | rottami del- 
l'oggetto precipitato sono raccolti e 
portati sotto alcune tende, messi a 
verbale con una sommaria descri- 
zione e caricati sui camion. Dopo 
tre giorni, con l'arrivo da 
Washington di un gruppo di esper- 
ti, si provvede a rimuovere lo scafo, 
all’interno del quale stagna un'aria 
molto pesante, difficile da soppor- 
tare a lungo. Anche lo scafo, come 
il resto dei rottami, viene spedito 
alla base di Wright Patterson. A 
questo punto, Barnett riceve l'ordi- 
ne di trasferirsi a Fort Worth, Dallas, 
per filmare l'autopsia che verrà 
effettuata sui cadaveri. 


LA FAMOSA AUTOPSIA 


Nel luglio del 1947 Jack Barnett 
filma i primi due interventi autoptici 
effettuati sui corpi degli alieni di 
Roswell. Operazione che richiede 
l'utilizzo di molte centinaia di metri 
di pellicola. E, una volta che i medi- 
ci e gli esperti considerano conclusa 
questa prima fase, egli provvede a 
inviare metà delle bobine girate a 
Washington per lo sviluppo. 
Stranamente, però, nonostante le 
sue continue richieste d'istruzioni > 


Figura di umanoide formato Beta. 
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INDIRIZZI UTILI 
IN ITALIA 


Q uanti desiderano saperne di più 
sull'incidente di Roswell, le con- 
seguenti autopsie e sull'argomento 
U.F.O. in generale, possono rivolgersi, 
regione per regione, ai seguenti esperti, 
membri del Centro Ufologico Nazionale 
(CUN). 

Calabria: Fulvio Terzi, via Salvemini, 
17 - 87100 Cosenza. 

Campania e Basilicata: Umberto 
Telarico, via Marsala, 3 - 80011 Acerra 
(NA). 

Emilia Romagna:E Gianfranco Neri, 
C.P. 823 - 40100 Bologna. 

Giorgio Pattera, Str. Roma, 16 - 43044 
- Mandregolo di Collecchio (PR). 

Aldo Rocchi, P. Garibaldi, 32 - 41012 
Carpi (MO). 

Gianfranco Lollino, via Bellinzona, 7 - 
47045 Miramare di Rimini (RN). 
Lazio, Abruzzo e Molise: Mario 
Cingolani, via Settembrini, 24 - 00195 
Roma. 
Salvatore 


Marcelletti, v.le C. 


Spegazzini, 89- 00156 Roma. 
Maurizio Baiata, via Tomba di Nerone, 
14, Pal. D. - 00189 Roma. 

Liguria: Valerio Lonzi, via S. Elia, 


45/17 - 16153 Genova. 

Lombardia: Alfredo Lissoni, via 
Chianciano 10/2 - 20161 Milano. 
Marco Fornari, via Valsesia, 50 - 20152 
Milano. 

Marche: Gerlando Scozzari, via Buozzi, 
25 - 60020 Candia (AN). 

Piemonte e Valle d'Aosta: Danilo 
Tacchino, via A. Ponchielli, 61 - 10024 
Moncalieri (TO). 

Puglia: Antonio Cuzzilla, via 
Alberotanza, 36 B - 70125 Bari. 
Sardegna: Giorgio Metta, via 
Castiglione, 72 - 09100Cagliari. 
Sicilia: Daniele Giordano, via A. 
Veneziano, 120 - 90138 Palermo. 
Attilio Consolante: via Pietra dell'Ova, 
396 - 95030 Trappeto (CT). 

Toscana: Corrado Malanga, via c/o 
Dipart. di Chimica, v.le Risorgimento, 
35 - 56100 Pisa. 

Roberto Pinotti, via Odorico da 
Pordenone, 36 - 50127 Firenze. 

Pier Luigi Sani, via A. Baldesi, 21 - 
50131 Firenze. 

Triveneto: Antonio Chiumiento, via 
Salarini, 3/1 - 33080 Porcia (PN). 
Maurizio Caruso, via dei Mille, 10 - 
31100 Treviso. 

Umbria: Alvaro Palanga, via Pian della 
Genna, 21 B - 06100 Perugia. 


per poter spedire il resto del mate- 
riale girato, non riceve mai l’o.k., 
tanto che questa seconda parte del 
filmato resterà nelle sue mani per 
sempre. Nel maggio del 1949 gli 
viene ordinato di filmare addirittura 


una terza autopsia. 

Ed è proprio grazie al materiale 
lasciato nelle sue mani che recente- 
mente il mondo intero ha potuto 
vedere in televisione le clamorose e 
sconvolgenti immagini dell’auto- 
psia. E’ accaduto infatti che a 
distanza di tanti anni Jack Barnett, 
che per motivi di sicurezza persona- 
le a un certo punto della sua vita ha 
preferito far perdere le proprie trac- 
ce e cambiare nome, ha incontrato 
Ray Santilli, che lo ha convinto a 
mettere nelle sue mani la testimo- 
nianza dell'operazione di recupero 
del velivolo e a consegnargli tutti i 
filmati rimasti in suo possesso. 


IMMAGINI SCONVOLGENTI 


La cronaca dell’autopsia apparsa 
sui teleschermi si divide in sette 
parti, scandite dal tempo di un oro- 
logio fissato sulla parete a sinistra 
del tavolo anatomico. La prima 
scena si apre alle 10,06 con una 
panoramica che inqua- 
dra la sala e il corpo f: 
senza vita di un extra- 
terrestre, al quale si 
avvicina un chirurgo per 
osservare attentamente |M ; 
la testa, il collo, la bocca 
e muovere la sua 
gamba destra ferita. La 
seconda scena fissa alle 
10,20 l’entrata nella 
sala operatoria di un 
assistente. Alle 10,23 il 
chirurgo indica che tipo 
di incisione sta per 
effettuare su torace e addome. Poi 
osserva le parti del basso ventre, 
mentre altri dottori si soffermano 
sulla ferita bruciacchiata della 
coscia. Infine, un assistente porge 
forbici e pinze al chirurgo, il quale 
asporta un frammento di tessuto 
dalla ferita dell’alieno. La terza 
scena - sono le 10,30 - vede un 
dottore sollevare e abbassare la 
mano sinistra e poi il piede sinistro 
dell’alieno. La quarta scena, alle 
10,40, mostra le fasi in cui il chirur- 
go incide la zona sotto l'orecchio 
sinistro, seguita dalla fuoriuscita di 
sangue e dal taglio circolare sul 
torace. Taglio che si prolunga poi 
verticalmente fino all'inguine. A 
questo punto la cinepresa inquadra 
l'operazione dalla parte opposta. La 
quinta scena, nella quale non com- 
pare l'orologio, vede il chirurgo sol- 
levare la parte destra dell'apertura 
toracica, attraverso cui si nota un 
grosso organo interno, e poi rove- 
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sciare all'altezza della bocca del 
cadavere il lembo di tessuto inciso 
sotto il collo. La sesta scena risulta 
una delle più ricche di particolari e 
rivela la presenza di una donna fra i 
dottori. Qui si assiste a una serie di 
interventi che vanno dall’estrazione 
di alcuni organi allo svuotamento 
dell'addome e della cassa toracica. 
Poi il chirurgo preleva una membra- 
na scura che copre l'occhio sinistro, 
la depone in una vaschetta con del 
liquido chiaro, e passa a incidere la 
calotta cranica. Durante questa fase, 
il cineoperatore si riporta nella posi- 
zione da cui aveva ripreso le prime 
scene inquadrando nuovamente 
l'orologio che a quel punto segna le 
11,28. Intanto il chirurgo continua 
la sua opera fino a sollevare lenta- 
mente in avanti la pelle del cranio, 
dopo di che si allontana. Sono le 
11,30. La settima e ultima scena, 
che si chiude alle ore 11,45 in pun- 
to, mostra l'incisione del cranio sia 


Due immagini della famosa autopsia eseguita sull’alieno di Roswell 
tratte dal filmato realizzato da jack Barnett. 


da destra sia da sinistra. Si vede il 
chirurgo nell'atto di segare il cranio 
e mentre asporta il cervello e un al- 
tro organo cerebrale più piccolo, 
che poi ripone in un recipiente. 


LA VERITÀ A LUNGO TACIUTA 


La divulgazione del filmato del- 
l'autopsia effettuata su uno degli 
alieni di Roswell ha dato vita a un 
appassionato dibattito che ha diviso 
in due correnti di pensiero gli stu- 
diosi di tutto il mondo. Da una 
parte gli scettici che, non potendo 
accettare la sconvolgente realtà di 
un equipaggio di extraterrestri 
caduti sul nostro pianeta, lasciati 
morire e sottoposti a necroscopia 
nel più assoluto segreto, cercano 
spiegazioni che neghino l'evidenza 
dei fatti. Dall'altra, coloro che si 
basano sulle testimonianze oculari e 
sulla inequivocabile veridicità del fil- 


mato. La trasmissione televisiva ha 
portato all'attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale una prova per 
molti anni seppellita dal “segreto di 
stato”. Una testimonianza che pre- 
mia la tenacia di quanti hanno 
sostenuto la tesi dell’esistenza degli 
extraterrestri suffragandola con 
prove e testimonianze attendibili. 
Quali sono gli argomenti degli 
scettici? Ipotesi, spiegazioni tortuo- 
se, opinioni personali alquanto 
semplicistiche, come quella del più 
volte premio Oscar Carlo Rambaldi, 
creatore del celebre E.T., il quale 
proprio durante la trasmissione 
dedicata all’autopsia (“Misteri” - 
RAI 2) ha affermato che nel cinema 
sanno fare di meglio e che quel cor- 
picino disteso sul tavolo operatorio 
è solo un manichino di pessima fat- 
tura. A Rambaldi è fin troppo facile 
ribattere che nel 1947, all’epoca del 
film, non esistevano né geniali 
inventori di mostri cinematografici 
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come lui né le tecniche necessarie 
per realizzarli. Tuttavia, quello scon- 
volgente documentario, dove agi- 
scono veri dottori e non attori, non 
è mai stato smentito da alcuno. 

Come si vede, gli argomenti che 
negano la verità sono troppo deboli 
per contrapporli a testimonianze 
attendibili e precise, come quella 
del già citato tenente Walter Haut. 
“E inutile nascondersi dietro un 
dito”, ripete Haut fino alla noia, 
“Jesse Marcel e Sheridan Cavitt, 
ufficiali del Servizio Informazioni 
che furono coinvolti nella vicenda, 
erano persone serie. Marcel, morto 
nel 1986, ha detto a chiare lettere 
che il silenzio e il segreto furono 
imposti dalla ragion di stato. Ma 
non è possibile negare la realtà di 
certi fatti. Per quanto so e ho senti- 
to, sono convinto che l'oggetto 
caduto a Roswell veniva dallo spa- 
zio. Sì, dallo spazio extraterrestre”. 

Non bastano tante testimonianze 
attendibili? Non bastano le infinite 
prove di depistaggi da parte delle 
Autorità ufficiali, le mille contraddi- 
zioni, gli inesplicabili vuoti lasciati 
nelle indagini su una questione che 
è stata considerata della massima 
importanza per la sicurezza del 
Paese? Chi dubita è perché non 
vuol vedere l’evidenza dei fatti. 

Ed è proprio questo che voglio- 
no coloro che detengono il potere: 
che non si sappia la verità. E sem- 
pre stato così, la storia ce lo inse- 
gna: la gente comune viene tenuta 
all'oscuro delle grandi verità. 
Ragioni di stato e dottrine religiose 
hanno sempre gestito la conoscen- 
za in modo che le masse non 
sapessero - o sapessero il più tardi 
possibile - che la terra è rotonda e 
che non è affatto al centro dell’uni- 
verso. Non si perviene alla cono- 
scenza se non lottando tenacemen- 
te contro il potere costituito, che ha 
al suo servizio i sommi sacerdoti, 
grandi manipolatori di opinioni. E 
tra i sommi sacerdoti di oggi ci 
sono anche molti massmediologi e 
scienziati. Li 
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